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Sono cose che passano di Pietrangelo 
Buttafuoco 

Nel secondo dopoguerra il barone di dubbia 
nobiltà Rodolfo Polizzi sposa Ottavia principessa di 
Bauci e la porta con sé a Leonforte, un paese 
dell'entroterra di Sicilia. In quell'estate del 1951 
dove, poco lontano, sull'isola di Vulcano Roberto 
Rossellini s'innamorava di Ingrid Bergman e, a 
Capo d'Orlando, Lucio Piccolo con i fratelli 
Casimiro e Agata Giovanna - zii di Ottavia - 
ricevevano il jet set internazionale, a casa del 
candido Rodolfo arrivava Lucy Thompson, la 
compagna di college della moglie a svegliare i 
trascorsi di gioventù della principessa, tutti di 
strani riti e sabba studenteschi. Sotto gli occhi della 
signorina Lia, entusiasta testimone di una stagione 
elettrizzante, mentre il barone Polizzi si ammala e 
la principessa si lascia sedurre da un capomastro, 
l'intera Leonforte si trasforma in un pandemonio. 
Ma qualche anno dopo Carlo Delcroix, un eroe 
soldato - cieco e mutilato - la spinge a una scelta 
cruciale, ma forse vana. Un romanzo seducente e 
infuocato come la Sicilia, un divorzio all'italiana 
che Pietrangelo Buttafuoco trasforma in un 
moderno Faust al femminile. 

 

 

 

 

 

 

 

Tutto il cielo che serve di Franco Faggiani 

Nell’agosto del 2016, Francesca Capodiferro, 
giovane geologa e caposquadra dei vigili del fuoco 
di Roma, si trova in missione sui monti della Laga, 
al confine tra Lazio, Marche e Abruzzo. La sera del 
24, con i suoi cani da ricerca, decide di accamparsi 
sulla montagna sopra Amatrice ma, proprio quella 
notte, violente scosse di terremoto distruggono il 
paese e tutte le frazioni limitrofe. Francesca sarà 
tra i primi ad arrivare sul luogo e a organizzare i 
soccorsi, inizialmente con mezzi di fortuna, poi 
aiutata dagli uomini della sua squadra. Con loro ha 
sempre avuto rapporti difficili, quasi conflittuali: i 
“suoi” vigili del fuoco le obbediscono ma non la 
amano e questo a volte le causa problemi anche 
durante le operazioni di emergenza. Dopo incontri 
inaspettati, allontanamenti e ricongiungimenti, 
arrivano i rinforzi ma Francesca, provata 
emotivamente dalla tragedia e dai contrasti sorti 
con i colleghi, decide di partire da sola alla ricerca 
dei dispersi e delle persone rimaste bloccate nelle 
vallate circostanti, frugando nei casolari, nelle 
grotte e nei rifugi offerti dai boschi, dove la gente 
si è nascosta per la paura. Sarà un viaggio difficile 
il suo, nel dolore e nella bellezza della natura, a 
volte così violenta e indifferente alle vicende 
umane. Ma sarà anche un viaggio necessario per 
scoprire, dentro di sé, le ragioni della propria 
missione e riconciliarsi finalmente con la vita, i suoi 
uomini, il suo lavoro. 

 

 



 

L'equazione della colpa di Arianna 
Lombardelli 

Anna è cresciuta a Bari, si è trasferita a Roma dove 
si è laureata in Matematica, si è sposata, ha avuto 
due figli. Ma in realtà – se ne accorge ora – è 
sempre rimasta ferma, forse non è mai partita. Ha 
vissuto confidando che ogni traguardo superato 
equivalesse a un nuovo inizio, un esordio di felicità. 
È stata figlia, sorella, poi moglie, e madre: attenta 
a rispondere alle aspettative che quei ruoli 
implicavano, con la sensazione di non aver mai 
inciso la scorza della realtà per assaporarla 
davvero, per capire che gusto ci sentiva lei. E ora? 
Come mettere in discussione un'esistenza in cui 
non si riconosce più, quando altre vite sono 
intrecciate alla sua? Il senso di colpa le stringe la 
gola e lei cerca una soluzione tra le ferree regole 
matematiche in cui si è sempre sentita serena. 
Durante le sedute di analisi, Anna scopre la fatica 
di trovare la propria voce, a tratti scomoda, 
ingombrante. Il desiderio di essere quella voce mai 
ascoltata riaccende delusioni, senso di fallimento, 
paura. Ma anche la consapevolezza che gli errori 
che ha commesso sono lei: se non si lascia 
paralizzare dal senso di colpa e dalla 
contemplazione delle macerie da lì può ripartire. 
Questo romanzo racconta un risveglio, uno di 
quelli bruschi che spezzano il fiato nel cuore della 
notte, lasciando però il germe di un'idea nuova. 
Come se, dopo aver viaggiato a lungo 
sottocoperta, vedendo solo piccole porzioni di 
mare attraverso gli oblò, la protagonista salisse sul 

ponte della barca per respirare il mare, tutto il 
mare che finalmente riesce a vedere. Seguendo 
Anna nella discesa al centro di se stessa, la 
scrittura di Arianna Lombardelli emoziona e 
ferisce, disegna l'appassionante vicenda di una 
"seconda" formazione, quella di una donna adulta 
che sostiene la responsabilità di una famiglia, 
realizzando che quella responsabilità è parte di 
un'immensa costruzione, con i suoi muri verticali, 
le stanze da arredare e gli affacci esposti ai venti. 

 

 

Quel che affidiamo al vento di Laura Imai 
Messina 

Sul fianco scosceso di Kujira-yama, la Montagna 
della Balena, si spalanca un immenso giardino 
chiamato Bell Gardia, in mezzo a cui è installata 
una cabina, con un telefono non collegato, che 
trasporta le voci nel vento. Da tutto il Giappone vi 
convogliano ogni anno migliaia di persone che 
hanno perduto qualcuno, che alzano la cornetta 
per parlare con chi è nell'aldilà. Quando su quella 
zona si abbatte un uragano di immane violenza, da 
lontano accorre una donna, pronta a proteggere il 
giardino a costo della sua vita. Si chiama Yui, ha 
trent'anni e una data separa quella che era da 
quella che è: 11 marzo 2011. Quel giorno lo 
tsunami le sottrasse la gioia di essere al mondo. 
Ma quando a Bell Gardia Yui incontra Takeshi, la 
sua vita prende un corso inaspettato. Per 
rimarginare le ferite di un'esistenza servono 
coraggio, fortuna e un luogo comune in cui 
dipanare il racconto di sé. Perché quando nessuno 
si attende il miracolo, il miracolo avviene. 

 



 

 La ragazza giusta di Elizabeth Jane Howard 

In una Londra di fine anni Settanta trascina i suoi 
giorni il giovane Gavin, un timido e sensibile 
parrucchiere di modesta estrazione. Il suo 
mestiere lo porta a essere il confidente di molte 
donne: con loro Gavin è brillante e prodigo di 
consigli, mentre è assai goffo con le ragazze che gli 
piacciono. Ha anche un caro amico, un ragazzo 
omosessuale di nome Harry. È proprio lui a 
rimescolare le carte della vita del giovane 
aprendogli le porte della mondanità e portandolo 
a una festa presso una casa aristocratica. La 
padrona di casa, Joan, è una donna adulta molto 
carismatica, colta, capace di sfidarlo 
intellettualmente, e Gavin ne è subito irretito. 
Quella sera, però, conosce anche la giovanissima 
Minerva: ricca e infelice, cresciuta in un ambiente 
indifferente e anaffettivo, ha un di- sperato 
bisogno di attenzioni. Dopo aver sperimentato, 
non senza scottarsi, i due opposti modelli 
femminili, Gavin sembra finalmente accorgersi 
dell’esistenza di una ragazza che gli è sempre stata 
molto vicina... 

 

 

 

 

 

 

 

 

Addio, sweet mister di Daniel Woodrell 

Shuggie è un tredicenne sovrappeso e solitario; 
vive ai margini di West Table con la madre Glenda 
e si occupa del cimitero locale. Il patrigno Red, 
uomo ottuso e brutale che vive di piccoli crimini 
con assoluta disinvoltura, gli impone di rubare 
medicinali nelle case di gente ricca e malata. 
Glenda è l'unica scintilla di bellezza nella vita di 
Shuggie: la donna, sensuale e appariscente, tratta 
il figlio come il fidanzato che avrebbe sempre 
voluto, lo chiama affettuosamente "Sweet Mister" 
e gli promette un futuro migliore. Un giorno arriva 
Jimmy Vin Pearce, smagliante a bordo della sua 
Thunderbird verde, che convince Glenda di poter 
davvero cambiare vita. Ma Shuggie si infiamma di 
un'accecante gelosia, che minaccia di inghiottire le 
loro vite. Dopo "La versione della cameriera" e 
"Tomato Red", Daniel Woodrell torna a WestTable, 
dove i bambini crescono in fretta e gli adulti 
cercano le tracce dell'innocenza perduta sul fondo 
di un bicchiere di bourbon. "Addio, Sweet Mister" 
è una storia amara e commovente, in cui con 
memorabile saggezza Daniel Woodrell mostra la 
tenace ambiguità delle passioni familiari, e le 
precarie linee di confine tra l'amore e la violenza. 

 

 

 

 

 

 



 

La supplente di Cristina Frascà 

Anna ha trent'anni e non ne fa una giusta. Sarà per 
questo che non ha ancora realizzato il sogno di 
insegnare; o forse perché la strada per ottenere un 
posto di ruolo – si sa – è lunga e tortuosa. Così, 
quando scopre di aver ottenuto una supplenza per 
un intero anno non può credere alle sue orecchie, 
e poco le importa che in quell'istituto 
professionale le sue amate materie umanistiche 
non siano le più importanti. Anna è armata di 
buone intenzioni e nessuno le impedirà di essere il 
perfetto insegnante in stile Attimo fuggente. 
Quando però si trova davanti Rimmel, Bruzzo, 
Mito, il Principe e Panik le sue certezze vacillano: i 
nomignoli dei nuovi alunni sono anche simpatici, 
ma loro non lo sembrano affatto, e non hanno 
alcuna intenzione di ascoltarla. Ma Anna ha una 
strategia segreta per provare a coinvolgerli: niente 
libro di testo, niente cattedra. La poesia è un 
linguaggio che arriva al cuore di tutti e persino il 
dizionario Treccani, se usato alla ricerca dei 
neologismi più strani, non è poi così difficile da 
consultare. Giorno dopo giorno, si avvicina sempre 
di più ai suoi studenti, scoprendo che, sotto una 
solida corazza, nascondono le paure di tutti gli 
adolescenti. Per loro, l'amicizia e l'amore hanno 
ancora il gusto pericoloso ma unico dell'ingenuità, 
e, più che di un voto, hanno bisogno di essere 
ascoltati. Quello che non avrebbe mai immaginato 
è che sarebbero stati loro a cambiare la sua vita. A 
insegnarle che le sue fragilità sono una risorsa e 
che l'incontro inaspettato con Sasha e la sua 
passione per gli scacchi è più speciale di quanto 
credesse. Anna ha finalmente capito quale è il 

segreto dell'insegnamento: non smettere mai di 
imparare. Cristina Frascà è un'insegnate che ha 
deciso di porre al centro del suo esordio fresco e 
sincero il mondo della scuola. Un romanzo in cui la 
protagonista è in cerca di sé stessa e non avrebbe 
mai pensato di capire chi è veramente grazie ai 
suoi alunni. 

 

 

Tu credi che io dorma di Luca Doninelli 

Durante un viaggio in treno con la famiglia, un 
bambino si trova improvvisamente fuori dal tempo 
e incontra una serie di personaggi che solo 
apparentemente nulla hanno a che fare con la sua 
vita. Cambiano le epoche e i luoghi per raccontare 
una sola verità, quella della letteratura che è lo 
specchio dei nostri peccati e dei nostri desideri. 
Così la vicenda di un editore in volo da Manhattan 
a Cormano nell'hinterland milanese per conoscere 
una giovane scrittrice italiana si lega a quella di un 
professore universitario dibattuto tra l'amore 
romantico per l'amante e la conservazione della 
famiglia, per arrivare alla storia di due fratelli che 
affrontano il dramma - colmo di poesia ed 
erotismo - di uno dei due, e al legame di orrore e 
(forse) di salvezza che unisce, nella Russia di Stalin, 
un prete ortodosso e il suo carnefice. Il cerchio 
della vita non solo non si chiude ma si moltiplica su 
una superficie idealmente infinita, fatta di specchi 
sui quali il tempo e lo spazio si generano e si 
cancellano a vicenda. Luca Doninelli intreccia le 
vite dei suoi personaggi in un romanzo di sorprese 
e di inganni, che insegue la sua soluzione nella 
potenza salvifica della letteratura. 



 

Un gentiluomo a Mosca di Amor Towles 

Mosca, 21 giugno 1922. Il conte Aleksandr Rostov, 
decorato con l'Ordine di Sant'Andrea, membro del 
Jockey Club, Maestro di caccia, viene scortato 
attraverso i cancelli del Cremlino che danno sulla 
Piazza Rossa fino alla suite 317 del Grand Hotel 
Metropol. Chiamato al Cremlino per un téte à téte, 
il Conte è apparso dinanzi al «Comitato 
d'Emergenza del Commissariato del Popolo», il 
tribunale bolscevico che l'ha condannato, senza 
remore e senz'appello, a trascorrere il resto dei 
suoi giorni agli arresti domiciliari per essersi 
«irrevocabilmente arreso alle corruzioni della 
propria classe sociale». La condanna non ammette 
errori: se mai dovesse mettere un piede fuori dal 
Metropol, il Conte sarà fucilato. Inaugurato nel 
1905, il Metropol è un Grand Hotel tra i più sfarzosi 
di Russia. Le sue suite art déco e i suoi rinomati 
ristoranti sono stati un punto di riunione di tutte le 
persone ricche di stile, influenti ed erudite. Ma per 
un uomo come Rostov, abituato a viaggiare in 
lungo e in largo per il mondo e a condurre 
un'intensa vita sociale, quella detenzione, seppure 
in un lussuoso albergo, si rivela al pari di una 
gabbia per un leone. Sebbene sia risaputo che non 
è da gentiluomini avere un'occupazione, Rostov 
inizia a rendersi conto di quanto sia gravoso 
trascorrere la vita leggendo, cenando e riflettendo. 
Fino al giorno in cui si imbatte nella ragazzina che 
ama il giallo, una piccola ospite dell'albergo 
intrepida e curiosa. Nina Kulikova, al pari del 

Conte, vive al Metropol in cattività, eppure la 
bambina ha trovato il modo di far espandere le 
pareti dell'hotel verso l'esterno, scovando passaggi 
nascosti e stanze segrete. Sarà Nina a farsi carico 
dell'educazione del Conte. Un'educazione che lo 
porterà a comprendere quanto vasto sia il mondo 
e affascinanti i personaggi che lo popolano, sia 
pure tra le quattro mura di un albergo. 

 

 

Tutta colpa di una canzone di Jane Sanderson 

Cercò sul computer “Elvis Costello & the 
Attractions, 1978, Pump It Up”, e trovò subito il 
video che voleva. Uno sfondo di un bianco 
purissimo e la batteria perfetta di Pete Thomas, i 
magici riff della tastiera di Steve Nieve e la goffa 
eleganza di Elvis, che cantava e faceva smorfie, 
fletteva le ginocchia, ballonzolava su caviglie che 
sembravano di gomma. Dan lo guardò e riguardò 
piú volte: cazzo, un genio assoluto. Ed ecco il 
messaggio che quel brano avrebbe trasmesso ad 
Alison Connor: “Ricordi? Io non potrei mai 
dimenticare”. Copiò il link e glielo mandò. Niente 
parole, nessun messaggio. Solo la canzone a 
parlare per sé.». 

 

 

 

 

 

 



 

La viola rossa: il sorriso silenzioso di Dio di 
Alessandro Scarpellini 

Una costellazione di 7 racconti gialli introdotti da 
una storia che pare legarli tutti ad un misterioso 
filo: il sorriso silenzioso di Dio e una musica che fa 
palpitare il cuore e i sensi. Entrare dentro la psiche 
umana e i misteri dell'essere con vicende che 
contengono qualcosa che deve essere scoperto ed 
introduce a mondi inesplorati. Un nuovo modo di 
percorrere la narrativa gialla e di trasformarla in 
una visione "altra" della vita, quasi spilli di luce 
forassero le mura bianche della quotidianità e 
colpissero i nostri occhi socchiusi. C'è "qualcuno", 
nascosto nell'ombra, che li racconta... dice di 
chiamarsi Pan. A volte la musica delle parole è 
cupa e tagliente come la lama di un rasoio, altre 
volte pericolosa e dolcissima come un punteruolo 
di luce che cerca e tenta il cuore. Una pozione 
magica per entrare in corpi e pensieri, per 
percorrere sentieri solitari ed affollati in cui la vita 
si rivela in modo imprevisto ed improvviso 
scalfendo il falso pulviscolo della normalità. Ci 
sono sette movimenti, ma potrebbero essere molti 
di più, che, preceduti da versi che graffiano, 
portano dentro le vene sanguinanti dell'esistenza. 
Una voce misteriosa e magica narra queste sette 
storie che hanno a che fare con gli esseri viventi, 
con le ombre che li inquietano, con la luce 
abbagliante e violenta del sole, con la superbia e 
l'ambizione di essere od apparire, con la notte 
buia, con Venere che brilla insanguinata e il canto 
di cicale lontane. La vita forse non è quella che 
sembra... Un libro da leggere in molti modi, una 
sorta di filo d'Arianna che si intriga e s'annoda nel 
labirinto del Minotauro. E se noi tutti, a volte, 
fossimo degli assassini? 

 

 

Quetzal: un’epopea messicana di Gian Franco 
Ricci Albergotti 

Sullo sfondo delle tormentate vicende che 
nell'Ottocento stravolsero le sorti dello Yucatàn 
durante la guerra messicano-statunitense, si 
dipana la storia dei Gutierrez, una nobile famiglia 
proprietaria della più grande e prosperosa 
hacienda dell'intera penisola. Il capostipite, Don 
Hernando, incarnazione del buon padre di famiglia 
e del padrone dal volto umano, cerca di opporsi, 
con saggezza e diplomazia, al disastro che incombe 
sul suo Paese; la sorella, Doria Asunción, altera 
regina della casa, nasconde sotto l'apparente 
rigidità di carattere pulsioni incontenibili; e il figlio 
Ramón, giovane scapestrato, grazie all'incontro 
con la selvatica Nanline, donna india dalla 
sensualità ferina e avvolgente, sarà costretto a fare 
presto i conti con la necessità di crescere e di 
diventare un uomo. Lo sguardo dell'autore però si 
spinge ben oltre l'epopea familiare, restituendo al 
lettore un affresco della lotta ferocissima e 
sanguinosa degli indios per la liberazione e 
l'autodeterminazione: sono loro i veri protagonisti 
del romanzo e la storia della rivolta e del loro 
estremo sacrificio pervade e anima l'intera 
vicenda. L'anelito di libertà di un popolo, che non 
vuole sottomettersi, si innalza in volo come il 
Quetzal, l'uccello sacro dei Maya che si lascia 
morire pur di non vivere prigioniero. 

 

 

 



 

Canto per Europa di Paolo Rumiz 

Una giovane siriana, profuga di guerra, fugge sulla 
barca a vela di quattro uomini assetati di miti. La 
ragazza si chiama Evropa. Da quel momento la 
leggenda della principessa fenicia rapita sulla costa 
del Libano da Giove trasformatosi in toro si 
intreccia con gli eventi del Mediterraneo di oggi: 
emigrazioni, secessioni, conflitti, turismo di massa. 
Ingravidata in sogno dal re degli dèi, la ragazza 
riesce a sbarcare in Italia dopo infinite avventure e 
a dare il suo nome alla Terra del Tramonto, che 
però non riconosce in una figlia dell'Asia la Grande 
Capostipite. Dopo il suo drammatico sbarco, 
Petros, il capitano, continuerà a viaggiare da solo 
senza più attraccare in nessun porto. Clandestino 
anche lui, ma libero, fino alla sua misteriosa 
scomparsa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lotte e metamorfosi di una donna di Édouard 
Louis 

"Per gran parte della sua vita mia madre ha vissuto 
nella povertà e nel bisogno, isolata da tutto, 
schiacciata e umiliata dalla violenza maschile. La 
sua esistenza sembrava limitata per sempre da 
questo doppio dominio, quello della classe e 
quello legato alla sua condizione di donna. Eppure, 
un giorno, all'età di quarantacinque anni, si ribellò 
a questa vita, fuggì e, a poco a poco, conquistò la 
sua libertà. Questo libro è la storia di quella 
metamorfosi." É. L. 

  



 

Kim Ji-Young, nata nel 1982 di Cho Nam-Joo 

Kim Ji-young, che è stata una normalissima 
bambina e adolescente, ora ha trent'anni, da un 
paio di anni è sposata e ha lasciato malvolentieri il 
lavoro per prendersi cura della sua bambina a 
tempo pieno. Un giorno, però, Ji-Young inizia a 
fingere di essere un'altra persona. Prima 
impersona sua madre, poi una vecchia compagna 
di scuola: non è uno scherzo, si immedesima 
completamente in loro, imitandone la voce e il 
pensiero in modo così perfetto che sembra quasi 
posseduta da un demone. All'inizio il marito 
liquida in fretta questi incidenti, ma la situazione 
peggiora e presto diventa chiaro che Ji-Young 
soffre di una sorta di disturbo mentale. Così le 
organizza sedute di terapia con uno psichiatra, che 
inizia a registrare la sua storia, che è poi la storia di 
tutte le donne: una storia di pregiudizi, di 
limitazioni, di accuse e di colpe attribuite 
gratuitamente; una storia di soprusi e di silenzi, di 
trattamenti differenziati - a scuola, a casa, nel 
lavoro; una storia in cui una donna è costretta a 
scegliere tra la carriera e la famiglia, in cui è 
sottoposta a severo giudizio qualunque cosa faccia 
e in cui la sua sofferenza - fisica e mentale - non 
conta mai davvero quanto quella degli altri, 
neppure per chi le vuole bene. Un romanzo crudo, 
ambizioso, che offre uno sguardo onesto e senza 
veli sulla condizione delle donne nella società 
coreana, e non solo, e che racconta la misoginia 
attraverso la metafora spiazzante e radicale di una 
donna che, pur di essere finalmente libera, è 
costretta a perdere se stessa e la propria voce. 

 

 

Punizione di Elizabeth George 

Suicidio. Questo sostiene la polizia. Ma la vittima, 
Ian Druitt, diacono dell'incantevole cittadina 
medioevale di Ludlow, è deceduta mentre era 
sotto custodia cautelare con l'accusa di un crimine 
vergognoso. Quando anche l'inchiesta degli Affari 
Interni conferma che non c'è nulla di sospetto, il 
caso sembra chiuso. Ma la famiglia della vittima ha 
conoscenze tali da riuscire a far riaprire il caso. E 
quando il sergente Barbara Havers inizia a 
indagare, scopre che quasi tutti gli abitanti di 
Ludlow hanno qualcosa da nascondere... La verità 
verrà a galla solo con l'arrivo in paese dell'unico 
investigatore della Metropolitan Police 
sufficientemente lucido e indipendente da poter 
mettere in dubbio l'operato dei colleghi, e svelare 
corruttele e connivenze: Thomas Lynley. 

  



 

Non è questo che sognavo da bambina di Sara 
Canfailla e Jolanda Di Virgilio 

Neolaureata. Coinquilina. Fuorisede. Precaria. Se 
dovesse descriversi, Ida lo farebbe così. E da oggi 
aggiungerebbe alla lista: stagista. Stagista in una 
grande-e-importante-agenzia-di-comunicazione. 
Non è quello che sognava da bambina, ma tant’è: 
dopotutto, non è la prima volta che le cose non 
vanno nella direzione sperata. Avrebbe voluto 
vivere ovunque tranne che a Milano, e vive a 
Milano. Voleva una relazione stabile, ed è stata 
lasciata. Ha studiato per diventare sceneggiatrice, 
e invece fa la social media manager. Ogni mattina 
si trascina verso l’ufficio e, tra meeting, 
brainstorming e tante altre parole che finiscono in 
-ing, lì resta fino a sera, impegnata in un lavoro che 
non riesce a capire che lavoro sia, circondata da 
colleghi che sono simpatici e brillanti, sì, ma solo 
tra di loro. Fino al giorno in cui, stanca di una vita 
che troppo spesso si riduce a essere un pendolo 
che oscilla tra un file Excel e la prossima sbronza, 
Ida capisce che, per sopravvivere, deve adattarsi, 
assomigliare più a loro - i suoi colleghi, il suo capo 
- e meno a sé stessa. E mentre le ambizioni 
cambiano e il confine tra giusto e sbagliato si fa 
inconsistente, rincorrere i suoi sogni diventa un 
capriccio che non può più concedersi. È ora di 
crescere: ridimensionare le aspettative e accettare 
i compromessi. Così, quando le arriva la notizia di 
un concorso a cui candidare il suo cortometraggio, 
Ida non sa che fare. Quasi non ricorda più cosa 
sognasse da bambina, chi volesse diventare. Ma 
non si può mai mentire del tutto a sé stessi. 
Almeno, non a quello che c’è in fondo alla propria 
anima. 

 

Il suggeritore di Donato Carrisi; letto da 
Alberto Angrisano 

Qualcosa di sconvolgente è accaduto, qualcosa che 
richiede tutta l'abilità degli agenti della Squadra 
Speciale guidata dal criminologo Goran Gavila. Il 
loro è un nemico che sa assumere molte facce, che 
li mette alla prova in un'indagine in cui ogni male 
svelato porta con sé un messaggio. Ma, 
soprattutto, li costringe ad affacciarsi nel buio che 
ciascuno si porta dentro. Sarà con l'arrivo di Mila 
Vasquez, un'investigatrice specializzata nella 
caccia alle persone scomparse, che gli inganni 
sembreranno cadere uno dopo l'altro. Ma un 
disegno oscuro è in atto, e ogni volta che la 
Squadra sembra riuscire a dare un nome al male, 
ne scopre un altro ancora più profondo.. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Viaggi in miniatura: la passeggiata nel 
mondo classico di Donatella Puliga 

Al di là della sua diffusione salutistica e ricreativa 
nel mondo contemporaneo, la pratica della 
passeggiata ha radici molto antiche, che si 
innervano nella filosofia e nella religione, nella 
riflessione medica e nella letteratura. Andare sulle 
sue tracce e ripercorrere la strada che l'azione 
stessa del passeggiare ha compiuto nel mondo 
classico può aiutarci, in modo inatteso, a 
comprendere - almeno per frammenti di senso - il 
nostro posto nella natura e nella cultura. Spazio di 
riflessione sociale e di connessione con la 
dimensione pubblica, oltre che privata, la 
passeggiata degli antichi può parlare ancora e di 
nuovo al nostro presente, offrendoci - in questo 
tempo difficile - un modo per cominciare a 
ritrovare, con il corpo e con la mente, il sapore 
della vita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altre strade, itinerari sulle strade bianche tra 
Lazio, Umbria e Toscana: storie di resistenza 
rurale di Adio Provvedi 

Tre itinerari da percorrere in macchina e a piedi nel 
territorio compreso tra l'Alto Lazio, la Bassa 
Toscana e l'Umbria Occidentale, in un'area dove i 
confini si percepiscono solo dalle tabelle lungo le 
strade o dalle carte geografiche. Itinerari da 
percorrere attraverso strade poco conosciute... e 
se qualche volta vi perdete prendetela bene... 
tornando indietro tutto assume un altro aspetto. 
Itinerari da percorrere parlando con chi incontrate, 
vi squadreranno un po' all'inizio ma poi 
cominceranno a raccontarvi leggende di quei 
luoghi. Itinerari con inconvenienti: la polvere 
d'estate, il fango d'inverno, le buche, il fondo 
difettoso, ma tutti inconvenienti che hanno un 
infallibile rimedio: andare piano. Andando piano 
non si alza polvere, si schizza poco fango, si evitano 
le buche, ma soprattutto ci si guarda intorno. 
Avvicinarsi, contaminarsi, percorrere con empatia 
e curiosità i tracciati suggeriti, godere da vicino e 
con lentezza di colori e panorami, conoscere i 
"resistenti", gli attori dell'affresco, per sperare che, 
amandolo, si possa anche noi continuare a salvare 
questo angolo di mondo e, con esso, il mondo 
intero. A ogni itinerario è associata una playlist di 
canzoni che sembrano fatte apposta per i paesaggi 
che attraversiamo; potete utilizzare queste playlist 
o organizzarvene una vostra, ma un po' di musica 
in sottofondo ci sta sempre bene  



 

L'arte che guarisce: la bellezza che salva a 
cura di Ester Brunet Antonio Scattolini 

L'arte accompagna il processo di guarigione 
perché aiuta a stare nel dolore. È così che 
l'esperienza del bello diventa esperienza 
spirituale: ci restituisce alla nostra umanità; dona 
fiducia nella vita, infonde forza per vivere la nostra 
condizione umana. La guarigione non è solo opera 
dell'arte sacra, ma di ogni forma di bellezza, sia 
naturale sia umana. «Arte e vita sono 
complementari: se infatti esiste l'arte è perché ci 
offre qualcosa che le ore quotidiane non ci danno, 
perché ci porge ciò che il tempo della realtà ci 
nega, perché la vita ne ha bisogno come agente di 
un'azione che altrimenti non potrebbe realizzarsi. 
Tra le tante cose che noi europei moderni abbiamo 
dimenticato c'è la funzione medicinale dell'arte, il 
suo potere curativo quasi magico, il suo legittimo 
potere taumaturgico» . Maria Zambrano, La 
confessione come genere letterario È stato 
davvero così, durante la pandemia? Potrebbe 
esserlo, o esserlo ancor più, rispetto a quanto 
ancora ci attende? Questo libro nasce da alcune 
giornate di formazione pastorale e spiritualità 
intorno al potere sanante e salvifico dell'arte. 
L'esperienza dolorosa del Covid ha toccato non 
solo le persone che hanno perso qualche familiare 
o amico, ma l'intera società e anche la comunità 
cristiana. Come credenti, abbiamo voluto provare 
a raccontarci e condividere cosa abbiamo vissuto 
(esperienze, emozioni, riflessioni) e cosa ci ha 

sostenuto in questo tempo prolungato di 
sospensione della "vita normale". Nello specifico, 
ci siamo chiesti (grazie ai preziosi contributi che in 
questo volume raccogliamo) quale ruolo ha avuto 
(o potrebbe avere) l'arte, per cercare di riscoprire 
la sua funzione terapeutica in ordine alla salvezza 
integrale della persona. 

 

 

Guida completa alla sindrome di Asperger di 
Tony Attwood 

Torna in nuova edizione italiana il libro 
fondamentale di Tony Attwood, uno dei massimi 
esperti al mondo della sindrome di Asperger. Il 
volume, aggiornato ai nuovi criteri diagnostici 
presenti nel DSM-5 e alle ultime evidenze 
scientifiche, fornisce a professionisti e familiari le 
informazioni più recenti per capire, aiutare e 
prendersi cura di bambini e adulti con condizioni 
dello spettro autistico senza disabilità intellettiva e 
con linguaggio funzionale, ed è stato scritto anche 
a diretto vantaggio delle persone Asperger. Grazie 
a numerose testimonianze dirette, il volume 
spiega il loro modo di pensare, per far sì che 
accettino la propria diversità e individuino i propri 
punti di forza. La Guida prende in esame la 
Sindrome in tutti i suoi aspetti più rilevanti - 
l'espressione delle emozioni, il linguaggio e le 
abilità cognitive, gli interessi speciali, il movimento 
e la coordinazione, la sensibilità sensoriale, le 
relazioni sociali in particolare a scuola e sul lavoro 
- offrendo le relative migliori strategie di 
intervento, anche psicoterapico. 

 



 

L'enigma della successione: ascesa e declino 
del Capo da Diocleziano a Enrico De Nicola di 
Alfonso Celotto 

Decidere chi comanda è sempre stato difficile. In 
democrazia, in tirannide e anche in oligarchia, 
come ci hanno insegnato Socrate, Platone e 
Aristotele. Ma forse è ancora più difficile decidere 
chi è il successore del Capo. Perché il Capo uscente 
vuole restare il più a lungo possibile o comunque 
influenzare in qualche modo la scelta di chi verrà 
dopo. Ogni successione è diversa, eppure tutte 
hanno una cosa in comune: sono al tempo stesso 
l’ultimo atto di una manifestazione del potere e il 
momento originario di quella nuova. Fra l’una e 
l’altra può cambiare tutto: può avvenire la 
transizione dalla monarchia alla repubblica, per 
esempio. Può crollare una dittatura, si possono 
nominare contemporaneamente tre papi o 
quattro imperatori. Le vicende della successione 
dei capi svelano snodi enigmatici e spesso poco 
visibili non solo delle istituzioni, ma anche della 
storia. Vista da qui, la politica si mostra nella sua 
dimensione più autentica, fatta di decisioni prese 
nel pieno di una guerra o nei palazzi, scelte fatali 
che ribaltano il corso degli eventi. Si vedono i corpi 
e gli istinti che impongono la loro forma alle 
istituzioni governando così la direzione di 
un’epoca. 

 

 

L'occasione mancata: mani pulite trent'anni 
dopo di Piercamillo Davigo 

«Le difficoltà che i miei colleghi e io abbiamo 
incontrato sono state enormi per una ragione 
semplice: non si può processare un sistema prima 
che sia caduto. All'inizio delle indagini sembrava 
che i guasti fossero limitati ai partiti politici 
(neppure tutti) e alle imprese che avevano rapporti 
esclusivi o prevalenti con la pubblica 
amministrazione. Strada facendo ci siamo accorti 
che il malaffare era dilagato ben oltre questi 
limiti». Quello che emerse a partire dalle inchieste 
avviate nel 1992 fu, infatti, un quadro gravissimo. 
Le dimensioni e la natura degli illeciti scoperti, il 
fatto che esponenti di partiti, pubblicamente 
contrapposti, di nascosto si spartivano le tangenti, 
la collocazione ai vertici della politica e 
dell'economia di molti dei soggetti sottoposti a 
indagini, lo sconcerto creato nell'opinione 
pubblica da quanto emerso ebbero conseguenze 
dirompenti. Se il lavoro del pool venne 
inizialmente accolto dall'opinione pubblica con 
entusiasmo, poi lentamente i legami di potere si 
rinsaldarono e da allora l'Italia è teatro di uno 
scontro tra il tentativo di far osservare la legge 
anche ai detentori del potere politico ed 
economico e la tentazione di questi poteri di 
sottomettere gli organi giudiziari alla volontà 
politica. Poteva essere l'inizio di un positivo 
rinnovamento per l'Italia. Ma fu un'occasione 
persa. 

 

 



Lava Jato: la vera storia dell'inchiesta che ha 
fatto tremare il Brasile di Mattia Fossati 

Il 17 marzo 2014 la Policia Federal di Curitiba 
compie la prima operazione contro un gruppo di 
trafficanti di droga che si occupavano di trasferire 
illecitamente denaro all'estero. Lava Jato è la più 
grande inchiesta contro la corruzione del 
continente sudamericano. Un'indagine che in poco 
più di due anni ha coinvolto oltre 500 persone, 
appartenenti al fior fiore della classe dirigente 
verdeoro. Politici, parlamentari, alti funzionari, 
banchieri e anche due ex Presidenti della 
Repubblica. Una Tangentopoli capace di far 
capitolare il governo più progressista che il Brasile 
ha mai avuto e di portare al potere il Presidente 
più conservatore dell'intera storia democratica 
latinoamericana. Con una narrazione diaristica 
l'autore ricostruisce l'evoluzione dell'inchiesta 
Lava Jato, soffermandosi su tutti i punti rimasti 
ancora oggi in chiaroscuro. 

Il caso Bartali e la responsabilità degli storici 
di David Bidussa 

Dopo la pubblicazione di L’ossessione della 
memoria. Bartali e il salvataggio degli ebrei: una 
storia inventata, lo Yad Vashem ha dichiarato che 
gli ebrei salvati da Bartali non sarebbero stati le 
migliaia accreditate da una diffusa vulgata e 
neppure i sette-ottocento dichiarati nella 
motivazione con la quale il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ha conferito nel 
2005 alla famiglia del campione la medaglia d’oro 
al valore civile, ma una trentina. Nessuno storico 
ha finora indagato i fatti, tramite il controllo e 
confronto attento delle fonti, e così la leggenda di 
Bartali salvatore degli ebrei e le esagerazioni sui 
numeri dei salvati si sono propagate nella 
narrazione pubblica delle Giornate della Memoria 
come il fruscio delle ruote di una bicicletta lungo 
una strada solitaria. È proprio alle disattese 
responsabilità degli storici nella diffusione di 
questa leggenda che questo libro intende porre 
rimedio. 



 

Un paese testo di Cesare Zavattini e 
fotografie di Paul Strand 

Un paese", concepito nel 1952 da Cesare Zavattini 
e da Paul Strand, ha visto la pubblicazione 
nell'aprile del 1955 per l'editore Einaudi ed è stato 
tra i primi fotolibri italiani a poter essere ritenuto 
tale per l'intento progettuale in relazione al testo e 
alle immagini grazie all'accuratezza della grafica e 
della realizzazione, oltre che per il valore poetico e 
descrittivo. È stato considerato, e continua 
tutt'oggi a esserlo, uno dei classici della storia della 
fotografia. La critica ha definito "Un paese" un 
prezioso documento perché ha inaugurato una 
nuova modalità d'indagine e ricerca, aprendo 
inediti orizzonti sull'Italia minore del dopoguerra, 
storie raccontate dalla voce di un figlio di quella 
terra divenuto ormai celebre scrittore, 
sceneggiatore e regista di fama internazionale, 
indagate e descritte dallo sguardo di uno dei 
maggiori fotografi americani allora viventi. Allo 
stesso tempo il libro esamina il passato, quello 
della tradizione contadina, in particolare di Luzzara 
e della pianura Padana, in stretta relazione con la 
modernità, creando un dialogo tra passato e 
presente. Il volume ripropone le immagini di quel 
lavoro, affiancandole agli scatti di Gianni Berengo 
Gardin - che insieme a Zavattini realizza "Un 
paese" vent'anni dopo nel 1976 - Luigi Ghirri, 
Stephen Shore, Olivo Barbieri fino alla ricerca 
artistica di Claudio Parmiggiani, a dimostrare come 
"Un paese" sia stato fonte di ispirazione per diversi 
autori, fotografi, scrittori e artisti. 

 

Il presidente di Marco Damilano 

Timidi o estroversi, rispettosi dei loro limiti o 
interventisti. In 75 anni di storia il presidente della 
Repubblica è stato di volta in volta garante, notaio, 
arbitro, ma anche un monarca a tempo, con la sua 
corte e i suoi intrighi. Il Quirinale è circondato da 
leggende nere e dall'ambizione di occuparlo che 
tenta tutti i principali leader. Le elezioni del 
presidente sono segnate, o precedute, da 
trattative segrete, tradimenti, scandali, interventi 
di poteri esterni ai grandi elettori che lo votano 
(ieri la Chiesa e la massoneria, gli Usa e l'Urss, oggi 
i social e l'Europa), perfino stragi (piazza Fontana, 
il rapimento e l'omicidio di Moro, l'eliminazione 
del giudice Falcone a Capaci). Nella lunga corsa 
sotterranea può capitare che i cavalli di razza 
vengano azzoppati mentre sono in vista del 
traguardo e che dal nulla spunti l'outsider. Per 
questo il conclave laico che porta all'elezione di un 
presidente della Repubblica, con le sue regole 
oscure, è un gioco imprevedibile e crudele, che 
racconta molto del nostro Paese, il Deep State 
italiano, in gran parte sconosciuto. Oggi più che 
mai. Con il venir meno dei partiti, in una società 
frammentata e ansiosa, il presidente è sempre di 
più il centro su cui ruotano tutti gli altri poteri, 
politici e economici, interni e internazionali. È il 
punto di equilibrio, chiamato a intervenire per 
evitare il collasso del Sistema, è la risposta alla crisi 
della nostra democrazia, ma rischia di essere 
anche la sua massima espressione. 

 

 



 

Elogio della prima Repubblica di Stefano 
Passigli 

Un saggio per correggere l’arco temporale in cui si 
inquadra generalmente la Prima Repubblica, 
retrodatandone la fine all’omicidio Moro (1978), 
rivalutarla sfatando i luoghi comuni 
sull’ingovernabilità, la frammentazione dovuta al 
proporzionale e l’eccesso di ideologia, e 
ripercorrerne il cammino in relazione alle 
necessità di riforme e ai problemi del presente, 
dalla Costituzione, al sistema elettorale, alla 
separazione dei poteri e alla magistratura. Nel 
1978, con l’omicidio Moro, comincia infatti un 
periodo di “interregno e incerta transizione” che si 
protrae fino alla morte di Berlinguer nel 1984, 
durante il quale cominciano a venire a mancare gli 
elementi caratterizzanti della Prima Repubblica: 
“l’originale contrapposizione degli anni del 
centrismo si era oramai attenuata” con la 
disponibilità al compromesso storico, mentre 
l’implementazione dei governi regionali portava 
all’assunzione di nuovi poteri da parte del PCI. La 
Prima Repubblica così intesa viene quindi 
riscattata dalla damnatio memoriae 
evidenziandone i risultati positivi, ossia la capacità 
di creare prosperità e maggiore giustizia sociale 
dalle macerie belliche di un paese diviso 
politicamente e culturalmente, con un alto tasso di 
analfabetismo e grandi disuguaglianze sociali, 
tanto da apparire “il periodo aureo della nostra 
esperienza repubblicana.” 

 

Una profezia per l'Italia: ritorno al Sud di 
Ernesto Galli della Loggia e Aldo Schiavone 

Da quanto tempo non si sente più parlare di 
«questione meridionale»? Del Sud con i suoi 
problemi antichi e nuovi, del suo eterno 
contenzioso con l'Italia unita? Ma da quanto 
tempo anche tutto il Paese non parla più del suo 
futuro? E non s'interroga su cosa vuole diventare, 
sui suoi interessi nel concerto europeo, sulla 
propria identità geopolitica? È un duplice silenzio 
che dura almeno dalla fine del secolo scorso. È il 
silenzio del declino italiano. Questo libro si 
propone di romperlo riportando al centro della 
discussione entrambi i temi – il Sud e l'Italia – ma 
ripensati come due aspetti di una medesima e 
inedita prospettiva di rinascita che oggi, grazie a 
una felice e inaspettata congiuntura politico 
finanziaria, seguita alla crisi della pandemia, non 
appare impossibile. Ritornare al Sud vuol dire 
indicare una nuova strada per l'unità del Paese, 
fondata sulla consapevolezza del suo carattere 
mediterraneo e su un ruolo nuovo del 
Mezzogiorno, finalmente chiamato a fare da sé, 
libero dai lamenti del vecchio meridionalismo e 
dalla corruzione degli aiuti di Stato così come dai 
guasti del regionalismo e del malgoverno. Ernesto 
Galli della Loggia e Aldo Schiavone firmano un libro 
polemico e appassionato tra storia e politica, 
costruito attraverso l'esperienza e gli incontri di un 
viaggio, di una ricognizione sui luoghi di un'Italia 
oggi ai margini, ma nella quale forse è scritto il 
nostro comune destino. 



 

Notre-Dame: il cuore di luce dell'Europa di 
Franco Cardini 

Notre-Dame, una chiesa, ma anche il cuore di 
Parigi e un'icona che supera i confini della Francia. 
A un anno dal rogo che ha distrutto la Cattedrale e 
commosso il mondo, Franco Cardini ne fa la 
protagonista del suo nuovo libro: un'interprete 
solo apparentemente senza voce della storia 
d'Europa che ha assistito a molti grandi eventi nel 
corso dei secoli e può quindi raccontarci il Vecchio 
continente dal Medioevo a oggi. In una cavalcata 
affascinante l'autore parte dalle sponde della 
Senna per portarci a esplorare un miracolo della 
tecnica, un monumento polimorfo distrutto e 
ricostruito più volte, un'enciclopedia di simboli 
alchemici, un orologio solare, riscoprendo il 
romanzo omonimo di Victor Hugo, i grandi 
passaggi e protagonisti della storia (dalla 
Rivoluzione Francese a Napoleone e Hitler) ma 
anche noi stessi. Perché, benché più volte 
riprodotta e falsificata, Notre-Dame resta un 
simbolo unico capace di agire ancora nella storia 
europea. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Segni particolari: astrologia, miti e sabotaggi 
in amore di Giuseppe Sorgi 

«Amare è dare quello che non si ha, a qualcuno 
che non lo vuole», affermava Jacques Lacan. 
Attraverso questo paradosso, Giuseppe Sorgi ci fa 
scoprire perché, spesso, ci ostiniamo a boicottare 
la felicità. In questo libro vanno in scena le 
caratteristiche assurde e comiche di ognuno, 
raccontate con le suggestioni dell'astrologia e la 
profondità dei miti. E l'amore? L'amore è il teatro 
in cui assistiamo a drammi e commedie, gioie e 
dolori, che animano le nostre vite. Sarà impossibile 
non ridere di fronte a questo spettacolo puntuale 
e pungente che può suggerirci come aggirare i 
nostri sabotaggi e respirare un po' di leggerezza. 

  



 

Le parole giuste di Bernadette Lemoine e 
Diane de Bodman 

Perché ai nostri figli è meglio dire 'sarò felice di 
rivederti' piuttosto che 'mi manchi'? Come diceva 
Platone: ?Le parole mal pronunciate fanno male 
all'anima'. Tutti siamo sensibili alle parole, quando 
ci rassicurano e ci rallegrano e anche quando ci 
aggrediscono e ci paralizzano. Per questo motivo, 
usare parole giuste, vere, affettuose e rasserenanti 
è una chiave fondamentale dell'educazione, dalla 
culla all'età adulta, per dare ai bambini gli 
strumenti adatti a diventare persone felici, 
responsabili e capaci di amare. Attraverso l'esame 
di tante possibili situazioni quotidiane, questo 
saggio propone un filo conduttore, un metodo 
preciso di ascolto, dialogo e risposta ai 
comportamenti infantili. Per ciascuna situazione 
offre consigli pratici - corredati di chiare e 
sintetiche spiegazioni sulla psicologia infantile - 
composti da frasi da dire, frasi da non dire, 
obiettivi e stratagemmi. Un manuale semplice ed 
efficace per interagire con i figli e aiutarli a 
collaborare, una guida preziosa per sostenere 
genitori e educatori nel loro compito più 
importante e delicato: comunicare con i bambini. 

 

 

 

 

 

 

 

Prima l'italiano: come scrivere bene, parlare 
meglio e non fare brutte figure di Vera Gheno 

Il modo in cui parliamo e scriviamo ci qualifica 
costantemente agli occhi degli altri: per molti versi 
noi siamo la lingua che usiamo e, in base a questa, 
verremo costantemente sottoposti al giudizio 
altrui. In mille occasioni, un errore di sintassi o di 
ortografia, la scelta di un tempo verbale sbagliato 
o perfino l'inutile irrigidimento su una regola, che 
magari ci ricordiamo in maniera imprecisa dai 
tempi della scuola, potranno contribuire non solo 
a farci fare brutta figura, ma portare in alcuni casi 
anche a ripercussioni gravi sia a livello personale 
sia a quello professionale. In questo libro viene 
presentata, documentata con numerosi esempi 
tratti dall'uso e spiegata una rassegna degli errori 
che, ancora oggi, provocano uno stigma sociale, 
ossia sono percepiti come indicatori di scarsa 
cultura; a questi è stata aggiunta una breve 
rassegna di presunti errori che invece meritano di 
essere sottoposti a un esame più approfondito: 
scopriremo che forse sono meno sbagliati di 
quanto immaginassimo. 
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